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di FRANCESCA FILIPPI

In tempo di crisi anche la Festa della
Liberazione può diventare una buona
occasione per lavorare. E perciò domani
saracinesche alzate anche a Roma, dopo
Torino,Genova,PalermoeMilano.Que-
st’anno il Comune estenderà, con un’ap-
posita ordinanza, la facoltà di apertura
deinegozi a tutta la giornata di domani e
a tutta la città (lo scorso anno rimasero
aperti solo gli esercizi commerciali del
CentroediOstia).Alcontrario, sabato1˚
maggio le attività dovranno rimanere
chiuse, mentre per il 2 giugno resta la
facoltà di apertura straordinaria per gli
esercizi del Centro e di Ostia. I sindacati
sonocontrari:«Giùlemanidal25aprile,
i lavoratori hanno il diritto di celebrare
la festa della Libera-
zione, importante
tanto quanto le al-
tre»,tuonailsegreta-
rio Uil Roma e La-
zio, Luigi Scardao-
ne. «Per di più non
ci hanno interpella-
to», protesta Mario
Bertone, della Cisl
Roma.

Maormailadeci-
sione è presa. L’as-
sessore alle Attività
Produttive, Davide
Bordoni, ha deciso:
«Per il 25 aprile so-
no state avanzate ri-
chieste di apertura
da parte di organiz-
zazioni di categoria,
comeFederdistribu-
zioneedialcuniMu-
nicipi, tra i quali X,
XII,XIIIe XV.Tale
festività coinciderà
con una delle dome-
niche del periodo in
cui l’apertura facol-
tativa degli esercizi
commercialièconsentitaeabbiamorite-
nuto opportuno estendere la deroga al-
l’obbligo della chiusura festiva a tutti i
negozi della Capitale, per andare incon-
troalleesigenzedicommercianti, consu-
matorieturisti.Lamancataconcertazio-
ne con i sindacati? Falso. Sono stati
invitati alla riunione di lunedì scorso,
ma non sono venuti».

Tra i favorevoli,Cesare Pambianchi,
presidente di Confcommercio Roma e
Lazio: «Tanto rumore per nulla solo
perché il 25 aprile cade di domenica, e
domani comunque saremmo dovuti re-
stare aperti, almeno in Centro e a Ostia,
comeprevedel’ordinanzadel2009.Mol-
ti associati ci chiedono di aprire, per
combattere la crisi: Roma è piena di
turisti, occorre fare qualche sacrificio».
Contrario Valter Giammaria, presiden-
te Confesercenti Roma: «Come fa il
titolare di un negozio a pagare gli straor-
dinari ai lavoratori se i consumi sono
fermi?».
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di LUCA LIPPERA

«Limitazioni alla libertà di stampa in giro
non ne vedo proprio. I cronisti locali sono
sempre scatenati». Un po’ ironico, un po’
“rassegnato”, il Sindaco Alemanno ha reso
onore ieri al Sindacato Cronisti Romani
(Scr) che ha celebrato in Comune i cento
anni dalla fondazione. C’erano Romano
Bartoloni, presidente del Scr dal 1988, l’ex
primo cittadino Clelio Darida, uno dei
“timonieri”della Roma democristianane-
gli Anni Settanta, l’attore Gigi Proietti e
circa duecento giornalisti (pochissimi i
giovani, a dire il vero). C’è stato un minuto
di silenzio per le due ragazze morte in gita
scolastica a Ventotene. Alemanno, dopo

averle ricordate,
ha accennato ai
problemi di sicu-
rezza sorti dalla vi-
cenda. «Anche in
questo caso K ha
dettoK il ruolodel
cronista è portare
alla luce realtà na-
scostechenondeb-
bono sfuggirci».

Labandadeivi-
gili urbani, diretta
da Andrea Monal-
di, aveva aperto le
danze: il silenzio in

apertura,poiStrauss e l’inno nazionale. «Il
vero cronista K ha aggiunto il Sindaco K
va direttamente sulla realtà. Oggi è una di
quelle giornate in cui ci si guarda allo
specchio attraverso il riflesso della crona-
ca. Noi politici a volte ce la prendiamo con
i giornalisti. A volte abbiamo ragione. A
volte torto. Ma è tramite la dialettica che
avviene la crescita dei cittadini».

La celebrazione del centenario del Sin-
dacato Cronisti Romani è stata inserita
quest’anno a tutti gli effetti tra quelle per il
Natale di Roma. Un documentario delle
“Teche Rai”, regista Silvana Palumbieri,
ha ripercorso i grandi fatti che hanno
segnato la Capitale dall’inizio del Secolo: il
Gobbo del Quarticciolo, la vicenda di
Girolimoni, laMarciasuRomadellecami-
cie nere di Mussolini, la fuga di Kappler,
l’ufficiale tedesco che ordinò per la strage

delle Fosse Ardeatine per rappresaglia alla
bombadiviaRasella, lacronacarosaconle
“paparazzate”aWalterChiarieAvaGard-
ner, la coppia della Dolce Vita.

«La gioia e il dolore, la spensieratezza e
il lutto, il garboe ladurezza Kha ricordato
il presidente Romano Bartoloni K accom-
pagnanolavitadiognicronista,perchéegli
racconta la vita e nella vita tutti questi
elementi simescolano senzasosta».Croni-
sti. Uomini e donne che hanno fatto pena-
re anche uno come Gigi Proietti, attore,
comico, uno dei simboli della romanità,
uno che dà l’impressione K l’impressione
K di saper sorridere dell’esistenza anche
quando il piatto che viene scodellato non è
dei migliori. «La prima esperienza K ha
raccontato strap-
pando l’applauso
K fu in qualche
modo “traumati-
ca”. Ero alle prime
armi. Mi fecero
un’intervista. Tut-
to bene. Tutto bel-
lo.Domanil’artico-
lo... Solo che sul
giornale del giorno
dopo il mio nome
divenne Troietti
anzichè Proietti».

Mailmattatore
della mattinata è stato forse Clelio Darida,
oggi 83 anni, che fu Sindaco di Roma dal
1969 al 1976. Un uomo, tutt’ora lucidissi-
mo, che ha ripercorso l’avventura della
città da quando Mussolini prese il potere
(«Di fatto ne fu il governatore e pur non
avendo simpatie fasciste devo dire che
avevaperRomaunavisionechelaproietta-
vaversoilmareattraversolaViadell’Impe-
ro»), fino ai primi passi della nuova metro-
poli. «Roma negliAnniSessanta avevasì o
nounmilionediabitantiKharicordatoK
Si decise che la nuova città si sarebbe
sviluppata tutta fuori dal centro. Giusta o
sbagliata, era quella la linea». La città
“paesone” alla fine arrivò a contare tre
milioni di persone (oggi è tornata a due
milioni 300 mila circa). Ma il prezzo fu il
disordine delle periferie denunciato da
intere generazioni di cronisti.

La nascita del Sindacato Cro-
nisti Romani K che risale al 5
agosto del 1910 K coincide
coniprimipassidella cronaca
locale sui giornali cittadini. I
giornali alla fine dell’Ottocen-
to e ancora ai primi del Nove-
centosioccupavanoper lopiù
deigranditemiche”rimbalza-
vano” dal Parlamento, delle
questionieconomichegenera-
li, della Chiesa, degli equilibri
tra le cancellerie europee e -
quando c’erano K delle guer-
re e delle disgrazie.

Ma nei primi mesi del
1910 “Il Messaggero”, poi se-
guito dalla “Tribuna” e dal
”Popolo di Roma”, cominciò
a pubblicare notizie a caratte-
re più locale sotto la dicitura

“Cronaca” generalmente col-
locata alla pagina tre del gior-
nale.Lecoseeifatti, inun’otti-

ca nazionale,
potevanosem-
brare minori.
Maeranogran-
direlativamen-
teal luogo,per-
ché costituiva-
no la vita della
città. Il 28 di-
cembre 1910
lo spazio di-
venne una pa-
gina intera e la
testata era ov-
viamentequel-

la che esiste tutt’oggi: “Crona-
ca di Roma”. Non è più cam-
biata.
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DalleTecheRai,
riappaiono il Gobbo
el’ingiustizia
diGirolimoni

Cronisti, centoanniper lacittà
Il sindacoalla stamparomana: «Bavagli? Ma se siete scatenati...»

CONFCOMMERCIO
SODDISFATTA

Pambianchi:
«C’è lacrisi,
bisogna
darsidafare»

GLI ANEDDOTI
DEL COMICO

«Ilprimocontatto
conlacronaca?
Michiamarono

“Troietti”...»

Da sinistra,
l’ex Sindaco
di Roma
Clelio Darida,
al timone
negli Anni ’70,
Alemanno,
Gigi Proietti,
e Romano
Bartoloni,
presidente
del Sindacato
Cronisti
Romani
dal 1988

Sotto, la pagina del Messaggero
in cui uscì per la prima volta

la dicitura “Cronaca di Roma”:
era il 28 dicembre del 1910
A destra, in Campidoglio,

la Protomoteca affollata
per l’anniversario del Scr
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Estesa l’ordinanza

Negozi, domani
possonoaprire
intutte lezone

L’ANNIVERSARIO
DEL SINDACATO

Allafesta inComune
l’attoreGigiProietti

e ilpresidenteBartoloni
La“lectio”diDarida

sullaRomachedacittà
divennemetropoli
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Erail1910quandoi fatti locali
conquistarono uno spazio fisso

LA RIVOLUZIONE
DEL PRIMO ’900

La dicitura “Cronaca
diRoma”nacque
il28dicembre:non
èpiùcambiata

25 APRILE


